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Unparcopiùgrandeepiù
sicuro.Prenderanno infatti il
vianeiprossimigiorni i lavori
per l’ampliamentoe la
riqualificazionedel “Parco
Avventura”nellazonedelle
Fiorine, lungo lependicidel
MontedellaMadonna,
tradizionale luogodiritrovo
digitantiper iprossimimesi.
L’EnteParco,darà il viaai
nuovipercorsovitadell’area
attrezzata. Si trattadi insieme
dipercorsi sospesiadiverse
quoteda terra, installati su
alberiadalto fustonelquale
gliutentipossonomuoversi
liberamente,
precedentemente istruiti ed
equipaggiati conun
dispositivodi sicurezza
analogoaquellousato in

alpinismo(imbragatura,
moschettoni, carrucola).
L’investimentodell’Ente
Parco,abeneficiodella
strutturagestitadalla
CooperativaTerradiMezzoè
dicirca21milaeuro.Altri
interventi commissionati
dall’Entedi tutelaeuganea,
riguardano lariqualificazione
deiquattropercorsograduati
asecondadellediverse
difficoltàed ilmiglioramento
degli spazi si sostaper i
gitanti. Il “ParcoAvventura”
continuaadessereunodei
luoghipiùgettonati dellegite
fuoriporta, comeha
dimostrato il tuttoesaurito
registratonel corsodelle
recenti festività.

LucioPiva

MONTEGROTTO

Prenderà il via domani la se-
conda edizione del nutrito ci-
clo di appuntamenti a caratte-
re culturale ospitati a Villa
Draghi e nel suo parco fino al
28 ottobre. Nella prima giorna-
ta sarà annunciata un’interes-
sante scoperta: un antico stabi-
limento termaleall’internodel
comprensorio, dove è stato in-
fatti rinvenuto ciò che resta di
una “stua” per le cure: si tratta
di un muro dell’altezza di cin-
quemetri, risalente al ‘500. Un
risultato che si deve all’impe-
gno e alla passione dell’archi-
tetto Luisa Calimani e di Loris
Sguotti, presidente e compo-
nente dell’Associazione Villa
Draghi, e dell’ex sindaco Elvio
Cognolato.
«Siamo partiti dai racconti

di Angelo Ceccarello, che era
andato a vivere nella villa
all’età di otto anni, – spiega
Luisa Calimani -. Parlava sem-
pre di un’antica fonte, ma nes-
suno gli credeva. Fino a quan-
do Elvio Cognolato e Loris
Sguotti, incuriositi, si sono fat-
ti accompagnare sul posto,
hanno compreso che era tutto
vero emi hanno chiamato. Poi
abbiamo messo insieme i pez-
zi di un vero e proprio puzzle.
Alla finedell’500al postodella
villa sorgeva la casa domenica-
ledi ElenaCapodivacca, nobile
padovana. Casa che, in alcuni
scritti risalenti al 1577, viene
indicata come sede di una fon-
te termale. Il tutto poi è stato
confermato da un’incisione di
Delfenbach del 1713 nella Villa
Lucadello, precedente a Villa

Draghi, nella quale in minu-
scolo è riportata la dicitura
‘acqua bollente naturale’. Vi
sono infine testimonianze, ri-
salenti a una quarantina di an-
ni fa, di chi ha visto zampillare
l’acqua termale dietro il risto-
rante Miravalle, alle pendici
del colle».
«Di fatto, è stato considerato

per anni solo un vecchiomuro
in rovina in mezzo a un bo-
schetto – dichiara il sindaco
Riccardo Mortandello -. Il ri-
sultato di questa affascinante
indagine è davvero emozio-
nante». L’area è stata poi inte-
ramente ripulita grazie all’im-
pegno dei volontari dell’asso-
ciazione e di una quindicina di
scout.
Venendo agli appuntamenti

inprogramma, da segnalare, il
1 maggio, a partire dalle 10,
l’esposizione di foto storiche
della villa e delle vicine cave
dal titolo “Il lavoro dimentica-
to. Gli scapellini delle cave di
Turri e lo sciopero del 1909”,
curata da Dario Verdicchio ed
Elvio Cognolato. Il 13, Paolo
Maddalena, già presidente del-
la Corte Costituzionale e Gio-
vanna Osti, presidente dell’Or-
dine degli architetti di Padova,
terranno un incontro dal tema
“LaCostituzione, la bellezza e i
beni comuni. Villa Draghi e le
ville venete”. Il 17 giugno, don
Albino Bizzotto, dei Beati Co-
struttori di Pace, commenterà
l’enciclica papale “Laudato Si’
”. Conclusione il 28 ottobre
con “Agli antichi sapori”, in-
contro sull’agricoltura biologi-
ca tenuto da Franco Zecchina-
to, della cooperativa “El Tami-
so”.

EugenioGarzotto

ABANO

Abano Terme è la prima lo-
calità dellaprovincia di Padova
adaderire al progetto “Città del
Dono” che punta a promuove-
re, in collaborazione con Ad-
mo e Avis, la donazione di san-
gue, organi, tessuti e midollo.
In questa prospettiva è già sta-
to un successo la scelta dell’am-
ministrazione comunale di
proporre, all’atto del rilascio o
del rinnovo della carta d’identi-
tà, l’opzione di diventare dona-
tore e che ciò risulti dal docu-
mentodi riconoscimento.
Dalla fine di ottobre ieri so-

no 306 i cittadini diventati do-
natori di organi. “Una scelta in
Comune”, questo il nome del
progetto relativo alle carte di
identità, è un aspetto dell’esse-
re città del dono. Sono state
predisposte locandine e un pie-
ghevole che verranno diffuse
in città e che chiariscono inmo-
do semplice gli aspetti del di-
ventare donatore. Ma sarà so-
prattutto l’attività di sensibiliz-
zazione di Admo e Avis a pro-
trarsi nel tempo. Un attività in-
dirizzataa tuttimacheavrànei
giovani un obiettivo specifico.
Per questo verrà svolta nelle
scuole, come già è stato fatto,
ma anche coinvolgendo le so-
cietà sportive. Proprio la sensi-
bilizzazione nelle scuole ha
portatonei giorni scorsi i primi
7 studenti dell’istituto alber-
ghiero “Pietro d’Abano” a fare
la visita per diventare donatori
di sangue emidollo. Altri ne se-
guirann perché sono 40 gli stu-
denti della scuola ad aver fatto
la stessa scelta. «Abano città
del dono – ha detto il sindaco
Federico Barbierato – è un pro-
getto di cittadinanza responsa-
bile che abbiamo sposato con
entusiasmo.Mettiamo a dispo-
sizione l’ufficio anagrafe del co-
mune per la scelta della dona-
zione di sangue,midollo, tessu-

ti. Siamo soddisfatti della pri-
ma risposta che hanno dato gli
studenti degli istituti scolastici
del territorio e siamo certi che
con questa nuova iniziativa ci
sarà un passaparola e un’ade-
sioneancoramaggiore».
Il progetto “Città del Dono” è

nato a Bassano da una idea di
Giovanni Spitale, È replicabile
ovunque, utilizzando gli stru-
menti ideati nel bassanese, dal-
la mozione da approvare in
consiglio comunale, almateria-
le grafico e online. «L’iniziativa
– ha aggiunto Paola Baiguera,
presidente Admo Padova – è
uno strumento per parlare di
dono, attraverso informazioni
e disegni semplici e accessibili
a tutti. Grazie ad Abano è stato
aperto un sito specifico http://-
www.cittadeldono.it/abano/.
Un’esperienza positiva an-

che per la preziosa collabora-
zione con l’Avis di Abano ter-
me e con l’Asl 6 Euganea che
ha dato il patrocinio all’iniziati-
va». «Il traguardo raggiunto è
ladimostrazione chequando le
associazioni collaborano e la-
vorano insieme da cosa nasce
cosa e nascono queste belle ini-
ziative – ha concluso Antonio
Fasolato, presidente Avis Aba-
noTerme -. Nelle scuole di Aba-
no l’Avis va da molti anni, ep-
pure la collaborazione di que-
st’anno ci ha portati a risultati
che non avevano raggiunto ne-
gli anni scorsi».

AlessandroMantovani

Abano
Montegrotto

LUISA CALIMANI:

«SEMBRAVA LEGGENDA

MA POI SCRITTI

E RICERCHE

CI HANNO PORTATO

ALL’ANTICA STUA»

`Si fanno avanti
anche gli studenti:
già sette iscritti

IL RITROVAMENTO Particolare del muro dell’antica stua per le cure termali
scoperto da Luisa Calimani, Loris Sguotti e l’ex sindaco Cognolato

Avventura, il parco “volante”

Teolo

Scoperta
una fonte
termale
del ‘500
`L’annuncio durante la seconda edizione
degli eventi culturali a Villa Draghi

Città del Dono:

hanno aderito

300 cittadini

DONAZIONI Abano è la prima
città in provincia di Padova
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